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L'INTER CONSOLIDA IL VANTAGGIO NELLA QUATTORDICESIMA GIORNATA 
. ^ ^ _ _ •••* " " 

Avari gli attacchi! 13 goal segnati! 
I'iir«f|i|i casalinghi di Jiivenliis, I iori'iilina e lloma - hi Lazio quailayna un 

Polveri 
bagnate 

eliminil i ili m u s i * «ciurmiti 
«IIRII iitluvcltl. «urli» di Ieri 
m i luinplinmti» ili Srrlr A: 
.iltticclil con !«• polveri coni 
.isclutlc il occhio e croci* non 
M' ne vcilcvutm (lu iiarroclilo 
lriii|io. nella musslni» divisio­
ni-. Trcillrl irt i su nove Incon­
tri (e kuln Ululiti per inerito 
«Il al l ineanti) , con unii lucilia 
IcRKcrnicntc Inferiore a un» 
rete e mezzo pei- partita; I più 
rinomati iiulnlvtti nailonall , 
il.i lineilo Juventino guidato da 
ItlcuRiil ii quello napoletano 
ili « Jeppi'Minne », a quello ro­
manisti» ili «tulli r ltroncc ri­
matiti 11 heern uM-lutto: e un 
unico Rimi hanno -irRtinto Inter 
e Mila il e Lazio. Le note niiua-
ilre che abbiano... Htriifitlto so ­
no state II IlolORiia. In Samp-
ilorlu (l'attuerò « primavera » 
noti ha deluso), la Fiorentina 
e il Torino (che però si nono 
annullate a vicenda), con due 
Koul a testa. 

K tuttavia In questa (dor­
mita di nttnerhl ntcrlll e di 
liarrgRl (S su 9) IH classifica 
teclstra qualcosa di nuovo: 
perche, due del pares t i Inte­
ressano le Immediate Inseicul-
triri della capolista. Juventus 
e Fiorentina sono Incappate In 
il il mezzo Insuccesso casalingo 
del lutto Imprevedibile, per­
chè sulla carta sia «Il azzurri 
novaresi che I tannata torinesi 
partivano battuti. Invece le 
cose sono andate diversamen­
te. La Juventus, ancora priva 
•lei nazionali Mucclnclll e 
lionipcrti, non è riuscita a 
mrtteic a segno neppure una 
lete , e Ita dovuto anzi, in al­
cuni periodi, difendersi dalle 
sfuriale degli ospiti, che man­
cavano di l'iuta; mentre la Flo-
i cullila, dopo aver segnato una 
irte con il risorto Vida), è state 
raggiunta e superata dal To­
rino (da salutare con soddl-
srazione il ritorno di Anto-
niotti come goleador): e so lo 
una rete di O r v a t o . di questo 
«lande terzino che sta pren­
dendo gusto a segnare goal, 
le ha permesso di rlacchlap-
pirr I granata. Poi — esau­
rita la marcatura nel primo 
tempo — la ripresa non ha 
più detto nulla di Interessante. 

I.'Internazionale, che ha con­
quistalo la sua striminzii* vit­
toria casalinga grazie ad una 
rete del mcdlano-mexz'ala Fat­
tori, ha cosi potuto portare a 
due i punti di vantàggio sul 
tandem delle immediate inse­
guitele!; mentre il Milan, bat­
tuto a Bologna nonostante II 
rigore messo a segno da I.led-
holm. perde nuovamente con­
tatto e viene virtualmente rag­
giunto dal Napoli, 1 cui sedici 
punti non devono trarr* In in­
ganno. I partenopei Infan.' de ­
vono recuperare una facile 
partita casalinga con il Le­
gnano, per cui praticamente si 
p u j considerarli a quota IH. 

Ieri il Napoli e la Roma 
hanno dato vita, al lo stadio 
Olimpico, ad una delle pia 
belle partite che si siano gio­
cate quest'anno nel la capitale. 
Ili reti, è vero, non se ne sono 
visir: ma in compenso si è 
visto drl bel gioco, della tecni­
ca fusa armoniosamente con 
la combattività, e se alla fine 
dei 90' gli 80 mila spettatori 
non avevano potuto ancora 
rsplodrre il erido di • goal ». 
gran parte del merito va at­
tribuito alle opposte difese, 
primi fra tutti a Moro e B o ­
xati!. I quali hanno dato spet-
t «colo. 

I-a Lazio, andandosi a con­
quistare (con un goal di VI-
volo) un difficile pareggio sul 
campo di Trieste, ha mante­
nuto inalterale le distanze dal­
l i Roma, che è probabilmente 
l'obiettivo che si erano posti 
i bianeaszurri; mentre nel le 
posizioni di coda il Palermo. 
vittorioso sulla Spai con una 
rete del terzino Giarolt, è r iu­
scito a lmeno per il momento 
a tirarsi fuori dalla zona pia 
pericolosa, dove si dibattono 
Alalanta. Genoa e Legnano. 

Da segnalare infine la mar­
cia franca e cont ino* «Iella 
Sanpdoria . ormai portatasi a 
un tiro di schioppo «lai Mllaa: 
le sue «t«e reti le hanno se -
snate Tortai e Conti, giovani 
speranze del calcio Italiano. E 
qnesfa conferma, nel comples­
sivo grigiore della giornata, è 
uno dei pochi elementi di sod-
datazione. 

CARLO GIORNI 

lo a l «Inniimi - Il "alenilo Ionia alla vlllorlu 
CONTINUA LA SERIE POSITIVA DEI BIANCOAZZURRI ROMANI 

La Triestina segna per pr ima 
poi Vivolo salda il conto (1-1) 
Gurti ha calciato a lato un rigore - Per i rossoalabardati ha realizzato Secchi ' 

lltIKHTINA: (anioni, Multili!*.*, primi immit i (li i;ltlii(-o| Culli In 
«an/rr. Valenti; »;.«•«>»«"» '?"\" ! MUI.bravai . . . I i.MM'vaile. Si . 
vlsan; laircnllnl, t'urti, Mri'chl. , , . . . . . , ' 
Vorrri.scn. KOMHII. ; |)eivliP hi. l.V Ito Villi a .pe -

LAZIO: Nrlitlniriill IV. Milo- ' '• «""«'sili pili I li., l l . p llii Uni­
tili//». Sentimenti V. Montanari.| tu per c o n c l u d e r , t vini Un ri 

l l i i ln. Urinami), l'ini nielli, l ire- .s t i l lato elle <c In |<iil(l<> limi 
jilesen. Vivido. Ililrlul. Fntilanesl. , „ L . n . j i | , .„ |„ ] , . <|U(. Mpiadll 
; Mi l i t i HO: l.lveranl di Torino, n e m m e n o le («Mille ( loppe 
' ItKTIr nel prliiio tempo ni t*'* , , . ,„ ,u . , , ( , . 
Secilil: nel sei ondo tinun» ni H'I AJJ'J.JÌ/I 
Vivido 

I NOTK: Rinfilili.! unitila seii/u 
\riti» 't'rirrini viscido, sprillilo-
ri l'i mila circa. Nel corso drilli 
Kiir» sono stati alluminiti Mon­
tanari. itnssrttl r Maltlliil. An­
goli I • I per la 'triestina. Al 
•V drlla ripresa Curii hn cal­

cialo a lato un rigore. 

(Dal nostro in vinto «peoliiW 

POSITIVA ANCHI-; LA SECONDA TKASFIWTA KOMANA DKI, NAPOLI 

Bella partita 
tra azzurri e 

all'Olimpico 
giallo-rossi 

Delude ancorti unti voliti Bronì't: — Le Ix-ilhinli punite di Moro e lingulli 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

poletana, ha intercettato de­
cine di palle a metà campo 
e le ha messe sul piede dei 
suoi compagni dell'attacco 
quando suonò l'ora della llo­
ma. E ha tirato a rete, ha ri­
lancialo avanti sulle corte 
respinte dei difensori avver­
sari, assaltati nella loro a-
rca: un inesauribile e classi­
co mediano. 

Poi v e n g o n o i due port ier i . 
non foss'altro che per quei 
due n tre interventi ciascu­
no, nei momenti topici del­
la partita, che hanno sal­

vato le loro squadre dalla 
sconfitta. Delle difese, come 
complesso, abbiamo già det­
to: il miglior terzino è stato 
Comaschi (a parte certe inu­
tili " scorrettezze) mentre A-
zimonti ed Elioni non hanno 
perso una baffuta e Vinci ; ha 
lungamente neutralizzato un 
attaccante come Ghiggia. 

Dei due centroterzini me­
glio il Gramaglia che il Gros­
so: ma a m b e d u e h a n n o t e n u t o 
per tutti i novanta minut i ed 
erano alle prese con due cen­
travanti come Galli e Jcp-
pson, u o m i n i da l l e infinite ri­
sorse. Castelli e Granata, in­
vece, sono stati troppo alter­
ni per aver d ir i t to ad u n a 
cifazioi ir particolare, mentre 
Bortolctto (di Celio abbiamo 
già detto) Ita denuncialo i-
nevitabilmente In precaria 
preparazione a t le t ica . 

Galli e Jepposon, tra gli 
attaccanti, hanno fatto ve­
dere. a tratti, le loro qual i tà 
di classici e prextipiosi c e n ­
travant i , pur perdendo peral­
tro, più volte, i duel l i con i 
toro avversari d iret t i . Pan­
dolfini ha compiuto la solita 
enorme molo di lavoro, men­
tre Bronèe è apparto sfuo­
cato e indolente, com'è ormai 
sua ab i tud ine da qua lche 
s e t t imana . De i due interni in 
maglia azzurra il migliore è 
stato Amadri. che ha a c u t o 
s e m p r e le idee chiare; delle 
ali Pesaola si è dimostrato il 
p i ù in traprendente ; Vi ta l i 
s ì e inser i to bravamente ne­
gli attacchi p i ù pericolosi del 
p r i m o t e m p o ma è mancato 
d ì ' c o n t i n u i t à ; Ghiggia p iù o-
paco di altre volte e Pcrissi-
notfo ha d a t o lutto quel po­
teva dare nella ripresa. 

• « • 

Lo spettacolo incominc ia 
qua lche m i n u t o prima deN'i-
nicio de l g i o c o : i T e n t i n o l a » 

I risaltati e la classifica 
5-1 
2-2 
! - • 
«vt 
i - i 
1-* 
• - • 
?-• 
1-1 

•Bolojna-Milan 
'Fiorentina-Torino 
•Inter-Genoa 
•JnTentns-Novara 
•Leitnano-Udinese 
•Palenno-Soal 
•Roma-Napoli 
* Sampdoria- Alalanta 
«Triestina-Lario 

Le partite di domenica 
Bologna-Roma; Fiorentina-

Sampdoria; Genoa-Ldìoeae: 
Inter-Palermo; Juventns-Ata-
lanta; Lazfo-MHan; Legnano-
Torino; Novara-Napoli; Saol -
Triestina. 

Inter 11 
I n v e n t a i 14 
Fiorentina 14 
Milan 14 
Sampdoria 14 
Napoli 
Roma 
Lazio 
Bototma 
Novara 
Udinese 
Spai 
Triestina 
Torino 
Palermo 
Atalaala 
Geaoa 
Lf 

13 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
13 

1 2* 13 22 
2 23 11 2f 
1 1S l t 2« 
3 27 15 1S 
4 2f 14 IT 
3 Z t l i 1« 
3 21 13 15 
5 l t l t 14 
S 17 17 14 
3 14 1« 13 
5 17 22 12 
• 17 22 11 
7 1S 2* 11 
C 15 23 l i 
i 17 27 11 
7 22 2» t 
• 12 24 » 
7 14 25 7 

I cannonieri della « A » 
9 RKTI: Ilonlpcrll e Nor-

tlahl; 
5 RKTI: C o n t i , e .lrpp»un; 
7 RKTI: «asset to e Soerrn-

srn (M.); 
6 RETI: Cappello. Haldinl. 

Cialli, Lletlholm, .Mamar­
li o r Rasmusaen; 

5 RKTI: Racei, Curii, N>er». 
Olivieri , Pivatell i , Praest 
e Skof lund; 

4 RETI: Armano, Brltran-
di, Rredesen, Bronée, Ilul-
lrnt. Dalmonte. La Rosa, 
Lorenzi, Martegani. P»n-
ilolfini, Koerensen fTr.). 
Virgili e Vivolo; 

3 RETI: Amatici. Huscolo, 
Brighentl II. Ituthz, Buri­
ni , Formentin. Frignani, 
( ìratton, .1. Ilansen. Jun-
da. Mariani. Ferlssinot'.o, 
Piola, Ricagni. Rossetti. 
Sassi II. Seratoni, Stefa­
nini. Srokr. Testa e Vi­
tali. 

forlHnu.ia-nenie , (irtniKmlitt e 
Comaschi. 

Al IH' In mio di Bruner a 
Gitili, testa, lìnt/atti binerà 
benisximtt. Al IH' altra ttxcitii 
di ltti(i<ilti, spettacolare, m 
spiovente di Celio: ci 2t>' due 
tiri ancora di Celio e l'ttn-
tlolfiiit. senza caito. Lumia 

' , . ' " , c „ , dol f im a Ghiuuin al 7\ I rata] Va rea: secondo mi i fallo eri 
idi rm.i.<ri«r.l<>r.ri d ' liro,"'r' Ur'> '»" Gall i e (Hi-.avvenuto dentro l'area. E fi 

M rata in tuffo, impeccabile. d> 45' punizione di Azimonti di 

venuti da Napoli sono eufo­
rici e non r i sparmiano i m o r ­
tarett i fin dall'annuncio della 
formazione della loro squa­
dra. Si ha l'impressione che 
sugli spalti ci siano più na­
poletani che romanis t i . Il pri­
mo tiro è di Vital i , di poco 
sopra la traversa. Risposta 
della Roma: intesa Celio -
Galli - Perissinotto - Galli -
Pandolfini. molto bel la. 71 zi­
ro di' " Pa 
Joiiao. Rapid 

di fronte, gioco non ancora 
ben definito, passaggetti. Poi 
il Napoli parte drciso: Pesao­
la a Jcppson al 6', Italia che 
ritorna a « Pef i s so .. che al­
lunga a Vitali, tiro a lato. 

Lungo assedio in area ro­
manista: Jcppson e Pesaola 
i p i ù a f f i t i , m e » / r e Amadci 
dà l'avvio alle azioni più p e ­
r icolose . Al 14', su con trop ie ­
d e , scalta Pandolfini e dà a 
Bronée che carica Bugatti in 
uscita. Belle fa battere una 
punizione contro la Roma. 

Al 17* Jeppsor. si destreg­
gia fra tre avversari e dà a 
Ciccare l l i , oran t iro a merta 
altezza, respinta d: Moro, tira 
ancora Vi ta l i dentro l'area, 
respinge Grosso, riprende Pe­
saola che da quattro *netri 
preferisce traversare da si­
nistra a destra, anziché tira­
re: V i ta l i a r r i c a u n a t t i m o 
dopo . Un minuto ancora e 
Jeppson dà a Pesaola. onest i ! 
a Vitali, dr ibb l ing e t iro an-
golalissimo: Moro si disten­
de. be l l i s s imo , e devia in an­
golo. 

fi Napol i è tuffo a l l 'a t tac­
c o : a l 21' otto partenopei so­
no in area romanista, gran 
mischia, batti e ribatti, tiri di 
Jeppson. V i ta l i e Pesao la . poi 
r iprende Caste l l i , dentro l 'a­
rea . tiro fortissimo a mezza 
altezza, vola prodig ioso Aforo 
e r e s p i n o e di puano . Al 25' 
atterramento di Amadei sul 
l i m i t e : f i r a . V i n e y sul la bar­
riera. sul T imbal lo prende 
Ciccare l l i che spara al r o l o 
da u n a r e n f i n a di metri: Mo­
ro. anche s e coper t i s s imo . 
blocca con d i s inco l tura . 

/ t i fos i napole tan i reclama­
no l a rete, c h e s e m b r a m a t u ­

ra. Ala .'(i dife.iu romanista e 
effieentissima. . Atiin<>iitt ,e.d 
Eliditi umettilo .sttll'auiiripo i 
Grttxso vonlro'.lu bene Jepp­
son. Al ~.V V"i/a/i / i /« lutioo 
hi linea laterale, centra SII 
Jeppson che scuriti due « c -
versttri e porue ti Pesaola: In­
filata a 'iirzz'altezza. sembra 
rete fatiti e infere Moro sciti -[ mischiti in unii impulciti itti al 
t<t fulmineo <• derin vini lui 23': prilliti Pandolfini. poi Ce-
puniti tirile tltla in annoio. 

Il Napoli rulli-nin un poco 
il ritmo, e evidente che oh 
attaccatili azzurri comiwitt-
no a pensare che con Moro 
in porta non .si .tenuti. Azioni 
di Jepiwo,, «• fi, Circare((i 
votictusi roti due tiri l'he Mo­
ro blocca con granile .sieii-
rez.tt. Poi parte la Roma: pu­
nizione da metti cami>o battu­
ta dn Uortolcìlo: e la «'olia 
di Bugatti. che si produce in 
una iiiiionificii partita volante 
pressato tltt Galli Uscita u 
vuoto di Buliniti al 41)'. su 
Gall i , c h e tiuestii . rolla li­
starla beuissiino ina si por­
ta tropuo ( a f e m i n i e n t e . i( suo 
tiro e preciso ma debole: 
Gramaglia lo respiuue sulla 
linea b ianca. , con facil ita. 

Un aitatilo Per il Napoli al 
I ' della ripresa, mia fumi »1> 
Vitali al '£' che finisce sul 
fondo. Ed ecco venir fuori la 
Roma. Celio e su tutte le pai 

Ho, Galli e l'erissiniiiio tint­
ilo a rete imi Vineg e Umiditi 
dicono di no. L'offensiva del­
la Roma è rabbiosa e non dà 
irenna: nimirioni su puniz ioni 
vcjnioiti» battute contro li Na­
poli per falli di mano e a ioco 
scorretto dei difensori. Al 34' 
una di esse viene battuta, a 
parabola, da Azimonti: ri­
prende Galli e dà a Bronée 
il danese *r>nrci forflusimo. do 
distanza ravvicinata, ma sul­
l'esterno della rrt-

Ormai si fa strada, anch' 
nei giocatori, l'idea che il ri­
sultato e acquisito. Uro scat­
to fulmineo di Pandolfini a' 
38', t iro da dentro l'area, v o ­
lo di Bugatti. annoio . Ultimo 
tentativo del /Vapoli ni 40'; 
Amadei a Jeppson, questi o 
Vitali che traversa rasoterra 
n Pesaola, lasciato smarcato 
l'ex romanista è solo davanti 
a Moro ma butta fuori. 

Gli ultimi minuti sono di 
le e anche Bortolctto appare marca aiallorossa. Fallo di 
rinfrancato. Peccalo che Bro- Gra-natjlia su Galli lancialo 
née. invece, continui nella sua 
scialbissima prestazione. l'au­

gi è vi.st;i illi.i 
l,ii/.n) stiiiiirdliiiii i;niiiMite at­
tivo • -• dlcliuiKi s tn ion l i i iu -
rliiiiieiiU' v o l e n d o peci» l i m i -
ture Il nnMin Miliardo al lo 
s p e l l i n o l o offerii; n>!#l — e 
(incile pei leolomi. Un l ieo di 
r'untmiesl hn t-nlpllo In tra­
versa a poctliM'c e l i lniJimen-

i te battuto, |. un n i d o di Vi­
vido è usci to dopo a v e c «Mo­
ni to i| palo. | ' o | la s p i a t i l a 
la/.iale, ipiin) pana di avei 
dimostrato ina M-II/JI p-ti-
(o couiTetn — la propria In-
tl iu'i it ihile Mipi'iinrltn terni -
ea. ha a l l en ta to le brigl ie , 
«piasi e o o l'aria di a i l l lc i i -n-
/.a di ehi è pn' a n n o i a t o ma 

i ^enle -«empip ni g ia l l o d'i 
ide t tare i l p i o p n o ind i r i / . /o 
al la ^ I t ua / l onc 

K' a v v e n u t o al lora che la 
Triest ina , .ciollata^l di doc­
ili il tiinoii- r«'vpi e n / i a l e che 
aveva a l l ' ln i / i o . e partita a 
tutta andati l i ;i o p p o n e n d o 

i.illa -U|HM Ionia - t i l i . t iea de -
.ildinl, u n i c i , i iwcr i i i i ' i . la propi la v e -
vi ' ia i i ientej | , ,c i ia. la p iopr ia . iniinoiit i i 

e il propini c o r a l l o raddop­
piati per l 'urccn /a assoluta 
di punti da inett<M«> ne l lo 
-'•arno c a n n e t é . 

THIKSTK. 21. La l>i'i-
tita ha a v u t o il >.uo punto l o ­
cale al Ift' del la iipte.sn. La 
Triest ina con una c o n d o n a 
di cara capai Ina ed a i i in io-
-.a. anche so talvolti , l o i l u -
nosn, -1 t i o v a v a iti vantai'.-
Hin pt" 1-0 e l'ai bili o l . i -

l ve l imi — d i s i : età nel co in-
Iple-Mi la Min (It ic /miie le 
otfrlva la p u n i b i l i t à di ( ad ­
doppiare il p u n t e c e l o . S p i e c n -

! unici i i iecl io: Sece lu (a t t i v i s -
|- .uno e |M'ric«)loso, (pte.->ln I Ì I -
C-iz/o v e n t u n e n n e . Perche poi 
non c<mvoca , - lo per la » c'"-
vainle .. e pei che d i m e n t i ­
c a i - ! anche (li Maldui 
.diro vcntuncnni 
in CainhaV). lanciato ahi l -
inciite d.dl 'an/ . iano M e m o 
T:PV1-.;III . M incuneava rain-
dauientc h a S e n t i m e n t i V e 
Montanari , i (piali v i t a la 
mala pinata v Unta tiii'.iiori 
del lo .-.cher/etto enicato Jori; 
dal lo stesso Secch i nel pri­
mo tempo che poi c o i t a v a il 
eoa] al p a t i v o , non t i o v a v a - 1 n , . | I ; i T l „ . , , , „ . , | ;, , . „ ; „ „ , 
no il, in«-Clio che l ermar lo ,. .,. j , , , m l , .....ontaiMi, 
m manic i a noe,, o . todos , . , . i n < ) N j ( . I t i ,. Tn-vii.-iii. |M-r il 

Urla d«'l pubblic«i. p r o t e s e , cmiihi . t l ivo capi tan Peta«na e. 
dei cni ' icalori a luha idat i e p«., | c i o v a m M a K i m e S e e -
l'arbMro dono una brevi- . i i - chi , ma a n c h e el i altri non 
ina • ifl«-.s*ione indica il d i -
s c ln t to del : iC"ie. l l incii! -.a e 
t i :o de l lo -.pccialnta 
ma la palla d U e c n n l.i sua 
te.sa *' v io lenta '.Taieltona 
iontauo dalla ca.->a di S e n t i ­
menti IV. Poteva e ^ c t t 

. • / I > . I ipieilu di |c. i lcl it d | HK«MP (Il CUI illillill-
v i MI:1 , I i>> i t imi , parlato . S'-oni;iurntn 11 

\i\ In!.mela I pei icolo la La /u t 
IIII|II-'II da! lei ci i liil'ttei'l 

ipi'i ne ita 

. le i ; 

I)'1 

I • 

einhra v o ­
lli I111//0 b u o ­

no Nel fi a t t e m p o Antou, i / / , i 
e l ( o , e i i | v e n c a n o a m m o n i t i 
pi" l e c i p i o c h p , .Conett"/./'e e 

imi c i ò , - di C i n t i C2H) dal la 
'•••Ini.ti a v i e n e racco l to di t ' -
! ,ta da S o e i e u . e n appor ta to a 
jilue metri (In S e n t i m e n t i IV. 

vole i metti 
-,lll due pi,>lti 
la e*"'!'-!!» Ma e 
una pai ti- < !., 
tecnica dal l 'al i , a I. 
fronlo . p e i o . oyj'.i 
a v u t o e pei no te \n l 
(li le (loti (lei I<I..I.;;;I 
bardat i h a n n o p'>< ,1 ,, 

C'osi dopo li 1 mintiti di 
Co « C u c i t i » ha die. ulti : ai (che u pi ndli'je h, UH Ul'an 
c o c l i c i e In fondo al .n-i<i il h a l / o per :c .pliiuci'e la palla.. 
pa l lone scai aveiitati>;:li d.i Vivolo . F o n t a n e ! p Mui'l* 
.Secchi p a l lora la l , , i / in, .1 »[in. ma part l co larmentp i) p r i -
lavor i ta d 'obbl icn e II.KIMM.I" •,,O dei t ie , M, d a n n o da fare 
del pr imo ì i i frutHio, , , I>III<> |,. ;,i ; ir c"nu:<- il nieritnt{ | 
do (Il e l oco ;d p t i ova ta a d<» | parecci" . (-"'* una p u n l / i o n r 
ver rhtcorrc ip per ru i iouta ic , ulta de-.lr.i. all'alte/./.n do l i» 
lo . .vantacKio. j . c e a di n u m e , l<n batte V ì -

K india r i p i d a , c o m e alt |'<i!o pei- a l lumiate la pal la 0 
l'ut t ine l l i , che .l ibito ripn.ìna 
.il i-entroavaiiti (pialchp m o ­
lte, avanti . V i v o l o ha Un 
« i i i / zo . i- rpiau all'altoz/.a 
de l la l i m a di fondo, da DOHÌ-
z lone d i l f n i l i • . i m a , rip-iep tifi 
h i l l l a i e la poita (Il C a n t o n i 
con una p i l la <*he nas ia uh 
p a l m o -tolto l.i liuverMi. 

I,a s to i la «lei!,, partitr pvió 

blaui'i det to -.opra, la Tru­
st ina ha a v u t o a portata di 
m a n o l 'oceas ione di b in ia te 
il v a n t a c e l o , l /h . i sprecai» 
m a l a m e n t e . I,a l . a / i o non si 
a s p e l l a v a di i t icel i" e ne ha 
approl l t tato . C a l m a t a . ! la 
sfuriata dec l i a labardat i 1 la­
ziali si .ouo p o l l a t i In avant i 
mlnacc io - i <• „i 'M' d u a l m e n ­
te Vivo lo ha i l p o i t a t o !«• co e 
al loro punto cui-. lo o l t e n e n -
do nel c o n t e m i m u,, mar i ta ­
lo premio pei .tinaie. V ivo lo 
infatti è stato >os1.m/.iaìinen-
te il più a t t i vo «• p e n c o l o ,o 
a t taccante a / / i i i : n <• 1., ..ila 
e i a . - e e " '••'' peni l i ' ' o di l i -
Ctiraie .usai Micelio del e o m -
batt ìv i Fonia,ie-,i e Pt ieeiuel-
li. Ittioli» la p i o v a de, !«•-
parti ai reti al i 

inizio wvlorw 

h a n n o d e m e i i l a t o perche tut ­
ta la «quadra h.i cercato di 

C l i r i j i fonder-it nel l 'accanita ricerca 
di un .•uicccsv; che c'i |M*r-
mette. ' -e di m u o v e r e un oa->-
-o concreto l>er toclier^l da l ­
la (•'•'• l'titii'a - i tua/ iorip 

'•i.ciii <i t i o v a . 

Un t u o di D i e d e eM fL»«»') 
fini ee a lato l'in pei n o!o-a 
è invece , la T n e - t i n a , che 
con il nuovo ,d«;lo lucale Spe­
chi , due immit i imi tardi e o -
>t:"IIlC«• Sent i i i i eot i IV ad tuia 
d i l ! i c i l e patata .i te: .a . Dre -
de.-en e V ivo lo ee ie . i i lo f)i 
JXM tarsi nel l 'area ili • ic<»r'* 
a labardata , ma (pu i di len-,"-
:': fanno m u r o «• al lo ia t e n ­
tano la ' i a dejl.i rete i m i Il centravanti hlancaiiurri» 

n . n i a n o ' . i e largii.- th<- rimati-1 \ I V O I . O ha urinato anche l*rl 
c o n o • Mi/a e - i to pi; Uivo. t 

*4 

a rete al -I2'. Belle fa batteri-
la rninizione un meirr; fnori 

rn 

vittoria del la Tries t ina ixe: -j Kd f i n ; la ( t o n a c a , l / t n i - j Nul la di lun.v. , e .„ ,um(pie | f i l ine a (|uc-.'.n punto . P o c h e 
che la L a / i o con due C"»l a l | / " o e rapido. Que l lo dei l a - t / i n o ,,] : ipo-o, - e .-u e c c e t t u a - i l e co e da •«•R,it:ar«: una i n -

d i f f i c i imente -e i,-,l/ial,. v o g h a m o d u e . che i » a - i i i o «Jue inPu' . tuo ; :*-ntat vi «ur-iorn- di Luct-ntim e FV-
. d i o n i di ca-a di fronte alla di L u c e n t i m . . t;,j»na -ventata da M o n t a n a -
! velocita e al p u n t i c i ' " con Si r iprende (. -.unito « C o - T i « una perdonale dj Vivn!o« 
jcui i laziali c ercano di c o n - c h i » d e v e tuffai n tra ; m e - t c h e -.: n n p ' i - ' - . - a d«-lla pal la 
' c r e t a i e ; l"r«j -chemi di C'"- di del l ' - :<un]i<-u\<- S'i":<-ii.t'ii a u.c-.» c-unpo. -'f-nde c a r a -

co. M t r o v a n o a doverci di-jIK-r ne i i t :a l i / . / a :e una C'"-'s'i co l l audo e e m u l a n d o il carn-
jenderc affanno- ,a inente . La minacc ia . I.a Tri*- tuia a t t a e - I p o di avvp.—ari, ma p'iì S i u n -
palla e a Burini , quindi a V i - I c a con falte rapici»- e m i p r o v - j to a una ".ent-.na di metr i 
volo, poi a Fontanes i c i p l a j v i - p i*-. eoc l i t - .e m c o n t r o - ' dalla porta a v v e r s a r i a fini-
iK'rdi*. ! p iede j d i fen-or i ;,/./.\ir?.. N o n ^ c e ppr fal l ire n e t t a m e n t e \<i 

Ques t ione 

p a t i v o 
.-.ari'bbr -.entità ili i m i o n t a i e 
il e!"«,v"*" svantacKio, e in­
vece poco c'è m a n c a t o ' h e la 
partita -i i n f i l a l e definit i ­
v a m e n t e -.ti quel b inario che 

La schedina vincente 

Bimani Tiro fortissimo di 
Gfiiwaji-i (finalmente.';, un mi­
nuto dopo, e miracoloso in-
tervfiito <H Buliniti che devia 
in annoili. Brere intermezzo 
napoletano v al 13' GalU " 
Pandolf in i tirano con violen­
za certo Burintt'f resuinuonr \ 

'I da 
destra, spiovente, testa di 
Galli. Pandolfini arriva m 
corsa e si produce in uva « -
crobafica rovesc ia ta ; -:( ori'fo 
della folla rimane nella stroz­
za. In palla sorvola di poc 'e 
centimetri la traversa. Era 
scritto c o n . 

tlnlocna-Mllan 
Klorentlna-Torln'i 
Inter-Genoa 

. luirntu»-Nniara 
Legnano-l'dinese 
Palrrmo-Hpal 

Roma-Napoli 
Sampdoria-Alalanta 
Trirsfina-I.azio 

Ale««andria-('agliari 
Pavia-Catania 
Piomhinn-Mndrna 
Pjrma-Vrnezia 

fi; Un a t t i m o e o e fa ntil pero. d '• la l . a - | 
- ob i to D e r c a m o lancia a P u c -

Crnell i che m»»t*e m az ione 
; V ivo lo e 
, pubbl ico 

pure 
'UCh 

Dredc.-.4-n. 
-rialti tace. 

laziali m e n a n o la danza e «li 
l.i'.ahr.r'iat, bal'.an--,. LT:» t iro 
!(li Vivolo f in i - te fuori di po ­
l i o . P . I - - , I q u a l c h e m i n u t o ed 
I un'altro t u o di V . v o l o é re­
s p i n t o forturi'1-.amente in una i l o e un minuto 
j imscb .» >o*.V; la porta Ui 
(Cantoni . -Sulla pal la -i b'ut-
; Ut FontanPsi e "mb: . i coal 

uira. N i e n t e al tro. 
(BORDANO MAK/.OI-A zio — incitata dal c r - t u n ' a n - ' 

te SjK""imp -~ a fa^-.i m - : d . o -
-a. Al IO' Canton i pa. i f'.r- j 
•.tino-arii'Tite u f , torte ' irò 
• l iacona!" d, D j r , f u . a; 12' >!) 
p<>rtiere c u l l a n o d«-..» t.if- , . . , .—zz—zrz~ 
f a r , ; :.-.-, l f „ e i . d V r . o i „ i STOCCOLMA. 27 - ! . . 
f n i e . - o :n .,,..„„. d . Fon:a- , » l

, ^ • ,
1 ' • n , a l , v • • «•«•«"«ovacc» 

n e , i ) r x - -wr.-.. .-t. i i ^ r . c o - j^'J^"> 

HOt Kr.V M ' J i H I A C t IO 

Cecoslovacchia-Svezia 5-2 

• I.a direzione del Totocalcio 
«omnnira rhr. j sposi lo ulti­
mato delle schede dell'ulli-

' ' H i i l M 
fatto. L i porta e l ibera, 
toni «- a terra battut 

! m a il tiro del i 'a la -ini-. 
tz ia le manda la -fera 

mo contorso si sotto avuti t t*>re contro la t : ' iver-a . 
nove « 1 2 » ; a ciascuno spet- jpubbl . co tira un -o-pirone 
leranno circa !.. 21.8t9.OM; ai j ,oI!ie-.v> r-d anche i l i n e a t o 
«12» sono 3S3; a ciascuno ì : n riiaglia ro->o al . jbardata 

C a n -
•-UTlO, 

ra I . Ì -
bat-

II 
di 

;.U .t .-triti un 
".irò d. Pntc r.'-;'.| <• -.m forid'- ' 

L-t Tr ie - t .na -ent« 
far-»' p.ut'^^to inJidi e et.la 
ma .< i;i("i |t;i 
enerc .P- H.e -e e .-, 
l 'f itt . if 'o e ,i: la 

«p-
tll 

MI chiatc ìo ha battuto 
Svezia concludendo ai -

pari l'incontro internaziofis-
''•jle iniziatoli ii ri e conclu"/ i 

ì >>'i>'\tnjfmiy «tra. I tre tempi hanno 
«l.ito i •«-gucnti risultati- 2-0. 

.<- r ; :opr .e | 2 .o , 1-2 b-ri IH Svezia a v e 
Lio'ta 

f ' i . -
:>:- ,';«ttulo 
à<-]'?.-'Z 

la C« torlo' .rf ' tna (^-' 

i f i i i f i i i i i i i f i i i i i i i i i i K i i f i i i i i i i i i i r i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i f i i i t i i i i i i i i n i 

spetteranno circa !.. 5M.M9. I -a re o i u | 

I BIUCERCHIATI U. QUINTO POSTO IN CUSSIFIO GENERAlt 

1 fatica la Sampdoria 
balle r/Ualanla (2-0) 

| c o m i n c i a n o a rc--,pi 
; tr.inquilla.T.enV-. 
; La pre--.,Orie iaZ.aie -1 i l -
!>n'. , i: la pri'.la viaC2-a o r a . 
' •'.I'.'.Ì, rr.pta c a m p o *d :i rz:ocoj 
!- i «:qu:I.bra. A. Ifi' la Tr *t-
. . - t ins -,; - a l ; a in corner con 
'Valen*.;, ma tre m . n u t . d';t>o 
i la .-tes^a -orte t e "a a M o n ­
t a n a r i . Intanto co: o^--are 
fi'-' m.nut: la Trie-'.-.na •i e 

TORTL'L ha dispaiato un'al­
tra ott ima partirà 

aAMPIIORIA: Pln. Gratton. Po. 
desta. Mari. Fommel, Acostinelli, 
Conti, K. Han>en, Tuta . Tortul, 
Baldini. 

ATALAXTA: Albani. RoU, Cor­
sini; Bernasconi. Villa; Brngola. 
Bassetto, Lenuzza, Vinoni. Cer-
Itoll. 

Arbitro: ni Leo di Mestre. 
Reti: Tortai al IV del primo 

tempo; Conti al IT della ripresa. 

GENOVA. 27. — A -ai D:U 
difficile dei previ.no la vitto­
ria della .. Sampd .. MiU'Ata-
lanta. presentata-i a Marasmi 
tutt'altro che ras.-egnata. II 
pioco dei nero azzurri ó stato 
piacevolmente veloce e cor­
retto; agli orobici è però man­
cato l 'uomo di punta capace di 
risolvere le azioni che i com­
pagni imbastivano. 

Indubbiamente la mancan­
za di RaTHus/ien ha fatto sen­
tire il «uo peso e Bassetto, che 
oggi teneva particolarmente 
a far bella fi cura contro 1 suoi 
ex compagni, nonostante un 
p i i o t t u m p o brillante noa è 

'.ZH\O queìl / slor.GH'.'jr' *rnmi 
rato in altri tempi 

La Sampdoria si e a'-ii-uia 

| i a t : a avant i e S e n t i m e n t i V; 
l fatica a t enere a fréno il \ . e - . 
i l o c e e dec:='j Secchi , mentre 
i l 'anziano R o , - e ! ! i ci A - .«-• 
Jloce Vicent in i cos tr ingono ad 
'• -ari duro !nu)- ' i le- ret ' '»- le '.;,-

. 'z ia' . . . : 

i * 

ta la vittou^i ^er.z.4 >traf^.-cl A; 21" ia Trie-*-.na Od--al 
c-cce-sivamente. Con Tortai r*aj;n vantagg io . Rat: , e r ibat t i , 
ottenuto il primo punto K mr> ne'.i"area '. «z.ak-, qu .nd- P e ­
no alquanto strano dove a!ia!;agn r f . u r t a t o - ; :n a . a n t i 
bravura deli",-::.ma mezza la > i ! -mi - ta a Soeren-*r». che s ! - | 
«or.o a s s u n t i due errori o j . z a j a p a ; ; j . . u Sent imen' . : V. 
Cor?.ni en Anr.oiazz chfr hriii-' facendole descri- .ere un V n -
r.o fac.Htàto 1! compito deiloj :<, sp iovente: Seccrs:. : n t j ; t a . 

l ' in tenz ione eie] c o m p a g n o , ; 
sitfaccante. I blucerchrati ha:.-
f.o poi subito per la prima 
mezz'ora della riprc?<« la 
pre=3ione dei neroazzurn, in­
fine al 33' Conti, che ha : ac­
colto un corner battuto alla 
perfezione da Baldini, ha rad­
doppiato il punteggio. La cro­
naca della partita registra an­
cora un paio per parte tHan-
•^n e Lenuzza » nel primo 
tempo; due parate di Pin allo 
inizio della ripresa su tiri d: 
Bassetto e Rota ed un'usata a; 
Albani sul piedi di Tortul qua-
r al lo scadere de l secondo 
tempo. 

v i 
-catta in avant i . ?.u.-to in 
t e m p o pe" raccogl iere ;1 Dal--
ione e m a n d a r l o i m p a r a b i l - j 
m e n t e in rete .-jiJa de - :ra di' 
S e n t i m e n t i IV. j 

La Tr ie s t ina cerca d: dare! 
u l t e r i o r m e n t e corpo al p r ò - i 
prio e n t u s i a s m o ed alla p r ò - , 
pria foga c o s t r i n g e n d o gli a z - j 
z u r n a d i fenders i con a c c a - , 
p.imento per a lcun: minut i . 
F i n a l m e n t e i lazial i t e n t a n o 
di r i spondere , ma le 
c o m p a s s a t e m a n o v r e 
pr ivo d j m o r d e n t e . 

loro-
sonoj ROMA-NAPOLI t - t — Palla alta a •arabo l* . m » Q paci fere 

napoletano Bngal t i e pia les to 'di G h i t f t a ~ , 
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